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PREGHIERA DEL MALATO

Pasqua di resurrezione: messaggio sempre nuovo
Il 3 marzo di quest’anno a Islamabad (Pakistan) veniva assassinato Shahbaz Bhatti, mi-

nistro per le minoranze religiose, in uno stato islamico con tante pressioni fondamenta-
liste. Era cristiano e difendeva la libertà dei fratelli contro ogni fanatismo. Leggete questo 
breve tratto del suo testamento spirituale, pubblicato dalla sua Chiesa, che ha chiesto a 
Roma che venisse iscritto nell’elenco dei “martiri”.
«Ricordo un venerdì di Pasqua (il venerdì Santo) quando avevo solo tredici anni: ascoltai 
un sermone sul sacrificio di Gesù per la nostra redenzione e per la salvezza del mondo. E 
pensai di corrispondere a quel suo amore donando amore specialmente ai poveri e perse-

guitati che vivono in questo paese islamico. Mi è stato richiesto 
di porre fine alla mia battaglia, ma io ho sempre rifiutato, persino 
a rischio della mia stessa vita…. Finché avrò vita, continuerò a 
servire Gesù e questa povera, sofferente umanità…. Potrò guar-
darLo senza provare vergogna».
Questa è la Pasqua di risurrezione, che dà la carica verso l’eroi-
smo anche ai nostri giorni.
«Se Cristo è risorto, anche noi risorgeremo»  (S. Paolo 1‌a Corin-
zi). 
Il nostro Sommo Pontefice, nel commento a questo evento nel 

nuovo libro su Gesù (Dalla Settimana Santa all’Ascensione) dice: «Gesù è risorto, è avve-
nuto qualcosa di veramente nuovo, che cambia il mondo e la situazione dell’uomo» (pag. 
270) e continua dimostrando che Gesù risorto è sempre in mezzo a noi e con noi, non solo 
nel ricordo storico, ma nella vita di ogni giorno.
E allora che cosa dice a noi la Festa di Pasqua?
Lasciamoci guidare dalla liturgia della Settimana Santa, soprattutto nel Triduo (Giovedì – 
Venerdì – Sabato Santo) e nella Solennità della Pasqua.

Gesù nel Testamento di amore, durante l’Ultima Cena, dice «Vi do un comandamento •	
nuovo: amatevi come io vi ho amato» e per testimoniarlo lava i piedi ai discepoli. Non 
c’è vera Pasqua, senza amore sia riconoscente verso Gesù sia vedendo la Sua immagine 
nel prossimo.
Nella Veglia Pasquale del Sabato Santo, due sono i segni principa-•	
li:  il Cero Pasquale e l’acqua per il Battesimo e la Benedizione nelle fami-
glie. Il cero è segno della luce del Signore che deve propagarsi a tutti noi, come 
le candeline accese: solo nel Signore troviamo la sicurezza della nostra fede. 
L’acqua purificatrice è segno della nostra “conversione” pasquale, che non termina 
fino alla fine della nostra vita, quando parteciperemo, se ce lo meriteremo, alla vera 
risurrezione. Non possiamo fare a meno di questo impegno, se vogliamo che la Pasqua 
incida sulla nostra vita.
Nel giorno di Pasqua con S. Paolo esclameremo: «Voi che siete risorti con Cristo, •	
cercate le cose del cielo, non quelle della terra; gustate le cose del cielo» (lettera di  
S. Paolo ai Colossesi cap. 3).

don Domenico e don Michele
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una primula

A proposito di educazione
In questo numero del Bollettino Parrocchiale si parla di “educazione” soprattutto in 

riferimento al corso “genitori in forma” che ha visto una numerosa e interessata  parte-
cipazione di genitori. Con l’aiuto del Cardinal Marini che nel 1987, nella diocesi di Mila-
no,  ha invitato tutte le comunità cristiane a riflettere sul tema “Dio educa il suo  popolo”, 
vogliamo dedicare una riflessione ulteriore su questo compito così delicato e importante 
che vede impegnata la famiglia e la comunità cristiana

IMPARIAMO L’ARTE DI EDUCARE
Mi sento la testa piena e confusa. Ho letto, ascoltato, trascrit-
to testi e appunti di ogni genere sul tema dell’educazione. E 
adesso tutto questo materiale mi è come stipato dentro, senza 
trovare una vita d’uscita soddisfacente. Vorrei dire e riespri-
mere tutte le cose udite, tenere conto dei consigli ricevuti e 
non so da che parte cominciare. Ma ecco un lampo: perché 
sono qui e scrivo? Perché mi sto interessando di queste cose? 
Perché mi sta a cuore comunicare qualcosa su questo tema? 
Perché tu, o Signore, mi hai educato, tu mi hai condotto fin 
qui: tu hai messo in me la gioia di educare, “più gioia di 

quando abbondano vino e frumento”. Sei tu, o mio Dio, il grande educatore, mio e di tutto 
questo popolo. Sei tu che ci conduci per mano, anche in questa nuova fase del nostro cam-
mino pastorale. “Uno solo è il vostro Maestro”. Rivedo il mio cammino educativo
Alcuni educatori meravigliosi: mia madre, alcuni preti e religiosi, qualche professore. Altri 
meno “bravi”, meno ammirati da noi ragazzi, ma tutti ci hanno pur dato qualcosa. Attra-
verso questi tuoi strumenti sei tu, o Padre, che ci hai educato fino a oggi! Quanti stimoli 
formativi ricevo da tanta gente, che non mi lascia dormire sui solchi già tracciati, ma con-
tinuamente scuote la mia pigrizia! Ed ecco emergere il tema preciso di questa lettera: Dio 
educa il suo popolo! Non dunque un trattatello di pedagogia, non una piccola miniera di 
buoni consigli. Ma un messaggio di fiducia: Dio è in mezzo a noi, Dio ha educato ciascuno 
di noi e tutti noi. Dio continua a educare.
Noi educatori siamo suoi alleati: l’opera educativa non è nostra, è sua. Noi impariamo da 
lui, lo seguiamo, gli facciamo fiducia ed egli ci guida e ci conduce.

Nella gioia del Signore Risorto Auguri 
a tutti i parrocchiani delle comunità 

dei SS. Pietro e Paolo, di S. Rocco e di 
S. Anna in Bernezzo e a quanti sono uni-
ti a noi da vincoli di amicizia e ricevono 
questo Bollettino.

don Domenico e don Michele e la redazione del bollettino

Buona
Pasqua

Carlo Maria Martini
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Il Convegno annuale, giunto alla sua undicesima edizione,  di Parole fra continenti, 
che si è tenuto a Cuneo da martedì 1°  marzo a domenica 6 marzo, con una ripresa 

per un ultimo incontro domenica 29 marzo, ha avuto per tema  “Chiesa allo specchio”,  
argomento scottante, come lo ha definito don Aldo Benevelli, l’appassionato ideatore 
di questa iniziativa. Il nostro Vescovo Mons. Giuseppe Cavallotto nel suo intervento 
di apertura ha definito il Tema una scelta di coraggio, che esprime il desiderio di una 
Chiesa rinnovata e più autentica, una Chiesa che è fatta di uomini  con le loro debolezze 
e infedeltà, a cui possiamo sì guardare con occhi critici, ma col cuore di figli. Il primo 
relatore è stato il prof. Filippetti, la cui riflessione è stata ispirata dalla frase “Va Fran-
cesco, ripara la mia casa che, come vedi, è tutta in rovina”. Sono seguite le riflessioni 
di altri relatori competenti e di spicco (il  Prof. Mazzinghi,  il Giornalista Accattoli, 
Suor Eugenia Bonetti, Mons. Luigi Bettazzi, il prof. Franco Garelli, Padre Sorge, Don 
Ciotti, Frei Betto e altri ancora)  che in modo corale hanno invitato ad essere vigilanti, 
nel senso  di un continuo ritorno a quello specchio che è la Scrittura: Parola dove ci si 
riconosce  per ciò che si è (compresi limiti e difetti) e dove si scopre la nostra personale 
vocazione e da cui si attinge la motivazione e l’energia per realizzare il progetto che 
Dio ha per ciascuno di noi. Con riferimento all’Istituzione ecclesiale, è stato messo in 
evidenza, che a somiglianza del cuore di ogni uomo, essa è abitata da buon grano e 

da cattiva zizzania e come la fede abbia sem-
pre corso il rischio del compromesso con il 
potere, pur nella costante ricerca di ritrovare 
la sua libertà da ogni legame non buono. Il 
confronto che è stato sviluppato sulla Chiesa 
ha fatto continuo riferimento alle riflessioni 
del Concilio Vaticano II ed è stato teso ad una 
approfondita analisi della situazione attuale, 
del modo in cui la Chiesa è presente nel mon-
do, cercando di percepirne e riconoscerne le 
luci e le ombre, per valutarne la fedeltà al 
progetto di Dio e per  porsi delle domande 
sulla missione che oggi la Chiesa è chiamata 
a realizzare. 
Di questo convegno è disponibile, per chi 
fosse interessato, un DVD in cui sono stati 
registrati i momenti più salienti e che può es-
sere richiesto alla Commissione Giustizia e 
Pace della Diocesi di Cuneo.

Elvio Pellegrino

Chiesa allo specchio



5

Verso il matrimonio cristiano
Si è concluso domenica 27 marzo 2011 il percorso di  preparazione dei Fidanzati della 

Zona Pastorale Valle Grana, iniziato il 9 febbraio 2011 a cui hanno partecipato 
sedici coppie.
L’equipe che ha seguito i fidanzati, con l’assistenza di don Gianni, è costituito da 
quattro coppie che hanno come prima cosa accolto nelle proprie case singolarmente le 
coppie iscritte creando così una calda e  familiare anteprima.
Il percorso si è sviluppato in sei incontri serali con l’intervento di qualificati relatori 
a cui va il nostro ringraziamento (Tommy e Angela Ribero, Antonio Giovannini, Aldo 
Pellegrino, don Carlo Vallati).
E’ stata un’esperienza arricchente per tutti: si sono trattati temi che hanno coinvolto 
profondamente le coppie partecipanti.
Ci auguriamo di essere riusciti ad aiutare a capire la bellezza della Fede e l’importanza 
di conoscere in modo sempre più approfondito la Parola di Dio per poter vivere in 
modo pieno il progetto che Dio ha per ognuno di noi.
Il cammino è impegnativo. Ognuno di noi non nasce cristiano, ma lo diviene giorno 
per giorno,
Il matrimonio cristiano è costruito sull’onda dell’amore  di Dio Trinità, sul modello 
della relazione d’amore fra le tre persone Padre, Figlio e Spirito Santo.
Con la Santa Messa celebrata al termine di questo cammino tutti insieme abbiamo 
pregato per i futuri sposi.

	 	 Don Gianni con  Matteo ed Elisa, Giovanni ed Andreina, 
Fabio ed Antonella, Elvio e Gabriella
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Anche Bernezzo ha nel cuore il tricolore

Salone parrocchiale gremito a Bernezzo per celebrare i 150 anni dell’Unità 
d’Italia la sera del 16 marzo, vigilia della giornata proclamata dal Parlamento 

italiano festa nazionale, purtroppo con riserve, se non addirittura contestazioni, di 
una parte politica che è assai presente da noi. 
Gli alunni delle classi 2a e 3a media, diretti dall’insegnante prof.ssa Parrà hanno 
aperto la serata suonando in modo encomiabile l’inno d’Italia: veramente i ragazzi 
con la loro esecuzione hanno commosso la  platea e hanno saputo creare nella sala un’atmosfe-
ra particolare che faceva pregustare fin dall’inizio la ricchezza e la validità dell’iniziativa dal 
punto di vista culturale ed artistico. 
La serata è proseguita con il saluto del Sindaco, Elio Chesta, che nel suo discorso ha analizzato 
la situazione politica attuale, auspicando in tutti gli organismi la volontà di superare le profon-
de divisioni politiche e gli atteggiamenti di litigiosità che purtroppo stanno caratterizzando la 
nostra storia contemporanea. Il Sindaco ha inoltre ringraziato gli organizzatori e tutti coloro 
che hanno dato la propria disponibilità per preparare l’iniziativa: gli insegnanti e gli alunni 
dell’Istituto comprensivo di Bernezzo, la Corale “la Marmotta”, il presidente ed i volonta-
ri della libroteca, dell’AIB e della Parrocchia, l’Assessore alla Cultura Eliotropio Osvaldo, 
l’assessore alla Scuola Musso Silvia, oltre ai relatori e agli esperti di arte e musica che hanno 

contribuito all’ottima riuscita dell’evento.
Il dottor Luciano Allione, coadiuvato dalla prof.ssa Benini e dal prof. 
Bagnis, ha presentato un’avvincente ricostruzione storica (intitola-
ta “ART’E’ RISORGIMENTO”) del cammino per giungere all’Unità 
d’Italia.
Ha esordito affermando che “l’arte precede sempre gli avvenimenti” e 
che il Risorgimento è sgorgato proprio da un movimento ideale e artisti-
co. Per l’illustrazione di tale periodo che, attraverso moti, insurrezioni, 
volontariato, guerre di indipendenza, si è concluso con la proclama-
zione del Regno d’Italia il 17 marzo 1861, Allione si è quindi avvalso, 
come filo conduttore, dell’arte nelle sue molteplici espressioni: testi, 
dipinti, musiche e altro ancora. 
E’ stato un bel ripasso della storia. 

I ragazzi delle medie hanno letto, con buona dizione, poesie e scritti risorgimentali: queste 
letture sono state seguite dal commento della prof.ssa Benini Paola. Il prof. Bagnis ha com-
mentato e ampliato le spiegazioni delle vicende salienti. La corale la Marmotta ha creato con 
canti patriottici e con l’inno di Mameli, a cui si è unito con commozione tutto il pubblico, 
un’atmosfera veramente calda. 
Al termine uno scrosciante applauso di soddisfazione e ringraziamento si è levato dalla platea 
e la serata si è poi conclusa con un gradito rinfresco con i “coer d’Berness” offerto dal Comu-
ne.
Abbiamo capito il bisogno di riscoprire tante cose!
Possa quindi essere questa iniziativa un segno di risveglio che ci faccia apprezzare il valore di 
essere una Nazione unita superando visioni miopi, fuori dal tempo; uno stimolo per superare i 
limiti che portano a una chiusura agli altri e ci faccia comprendere che, senza alti ideali, l’uomo 
è misero; un incoraggiamento a prendere parte attiva alla cura della buona gestione della terra 
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Festa degli anniversari di matrimonio:
la testimonianza dei coniugi Astesano-Osenda

in cui viviamo.  
In questi giorni molti eventi si sono susseguiti a livello nazionale per celebrare l’Unità d’Italia. 
Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, il 17 marzo, con il suo discorso alle Camere 
riunite, ha ricordato a noi tutti la storia che ci accomuna, ha espresso le debolezze che dobbiamo 
superare, ha infuso speranza, ci ha incoraggiati a fare del nostro meglio per costruire un’Italia 
migliore. E’ un discorso che dovremmo risentire, meditare, lasciandoci toccare, coinvolgere e 
motivare per assumere un impegno personale concreto per il bene comune! 

Elvio  e Tiziana

Domenica 21 marzo, nella messa delle ore 11, abbiamo celebrato il 55° anniversario del 
nostro matrimonio insieme alle coppie che, come noi, festeggiavano un anniversario 

significativo.
E’ stato un momento di intensa commozione che ci ha fatto ricordare e rivivere il nostro 
cammino insieme che ha avuto delle gioie e delle sofferenze: infatti nella vita di ogni giorno 
per tutti ci sono sorprese belle o poco piacevoli, spesso si devono affrontare sacrifici e difficoltà 
e soprattutto bisogna sapersi assumere tante responsabilità. 
Abbiamo vissuto la nostra vita matrimoniale nella preghiera e nel lavoro, con l’aiuto di Dio e 
dei Santi ai quali siamo particolarmente legati, compresi S. Giacomo, S. Caterina, S. Onorato, 
protettori dei panettieri: la loro vita di santità nella fede e nel puro amore ha rappresentato per 
noi un esempio e un incoraggiamento.
Noi pensiamo che il segreto della vita matrimoniale consista nel vivere uniti nell’amore, 
cercando di dimenticare le offese e mantenendo sempre il buonumore: solo così possono essere 
superati i momenti di debolezza e le avversità della vita.
Rivolgiamo il nostro ringraziamento a tutti coloro che hanno preparato questa festa e a tutti i 
parrocchiani che in questi anni ci hanno dato fiducia ed hanno apprezzato il nostro lavoro. 
Desideriamo rivolgere soprattutto la nostra preghiera di lode e gratitudine a Dio ed alla Madonna 
che ci hanno sempre accompagnati nel nostro cammino, nella speranza che ci  accolgano con 
loro  in Paradiso per il riposo eterno.        

Maria a Giovanni Astesano
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  Alcune considerazioni ... dalla parte dell’educatore.
Per far crescere un bambino ci vuole un intero villaggio (Proverbio Africano). A 
giudicare dalla partecipazione agli incontri (dalle 30 alle 50 persone ogni sera per 
un totale probabile di circa 150 genitori coinvolti) il “villaggio” di Bernezzo si sta 
prendendo cura dei suoi figli.
Come formatore rilevo, a fine percorso, alcuni interessanti elementi che mi hanno colpito 
in modo assolutamente apprezzabile. In primo luogo, la quantità di persone coinvolte 
in relazione al numero di abitanti e la loro frequenza costante agli incontri; in secondo 
luogo, la presenza di così tanti papà, ovvero così tanti uomini che si assumono la propria 
responsabilità educativa in modo protagonista e responsabile. In ultimo, la qualità della 
presenza, l’attenzione sempre alta e la partecipazione attiva e generosa nei momenti 
di confronto e condivisione. E’ stato per me un appuntamento atteso con entusiasmo 
e responsabilità professionale che mi ha gratificato e stimolato molto. Penso sia stata 
fondamentale per il buon esito dell’iniziativa la puntuale organizzazione dell’evento e 
una progettazione calibrata sulle reali esigenze delle persone.
Come cittadino ammetto la sensazione di notevole conforto nel sentire una comunità 
viva e attiva, cosa che di questi tempi non solo è disattesa ma osteggiata.
Come cristiano ho apprezzato molto la scelta pastorale di sostegno genitoriale come 
formazione a una religiosità incarnata.			   Saverio La Porta

Alcune considerazioni ... dalla parte dei genitori.
Le buone ragioni per partecipare c’erano tutte...ci siamo ritrovati in molti, in un clima 
cordiale a condividere i problemi del menage familiare che credevamo solo nostri. E’ 
stato curioso scoprire che eravamo tutti sulla stessa lunghezza d’onda, con esigenze 
simili, con lo stesso senso di inadeguatezza che ogni tanto proviamo nell’essere genitori. 
Gli incontri non avevano l’obiettivo di insegnare a fare i genitori bensi l’obiettivo 
di condividere alcuni stimoli, riconoscendo per esempio alcune differenze per poi 
rivalutare le diversità. Abbiamo riscoperto l’importanza dell’educazione 
maschile e femminile nella quotidianità della vita di famiglia. Siamo 
stati aiutati a recuperare quei punti fermi in grado di orientare 
ciascuno  di noi verso ciò  che ha più valore. Ricette o regole 
magiche sull’educare non esistono ma vale sempre la pena di 
scommettere per amore.
Un grazie sincero alla Parrocchia per il cui tramite 
abbiamo potuto realizzare questo piacevole e proficuo 
incontro e un grazie particolare a Saverio con il quale ci 
siamo sentiti come “a casa”.			 

PROGETTO

I genitori
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le catechiste

Cresima: ci siamo
Spazio bimbi

Domenica 13 marzo, 21 ragazzi si sono presentati alla comunità di Bernezzo, per 
farsi conoscere e chiedere un sostegno nel cammino verso il sacramento che stan-

no per ricevere.
La presentazione non è soltanto l’essere chiamati per nome: rispondendo “Eccomi” 
hanno preso pubblicamente l’impegno di essere attivi nella comunità e chiedono ad 
essa di aiutarli e sostenerli con le preghiere per questo tratto di strada che stanno per-
correndo.
I ragazzi in questo periodo hanno bisogno che lo Spirito Santo li aiuti, li sorregga, gli 
dia la forza per prepararsi in modo adeguato al passo 
che stanno per compiere.
Chiedendo ai ragazzi che cosa è 
stato per loro la presentazione 
sono uscite queste risposte:

Questo cammino verso 
la Cresima si concluderà 

il 5 giugno nella Chiesa di  
S. Rocco di Bernezzo.
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1° maggio 2011 – Giornata Nazionale dell’8xmille
Domenica 1° maggio 2011, la Chiesa italiana rivolge a tutti i fedeli un messaggio di ringrazia-
mento per il bene che si è potuto realizzare nel 2010, attraverso la destinazione dell’8xmille 
alla Chiesa cattolica.
  In contemporanea sollecita, per il 2011, un’adesione altrettanto importante, firmando l’appo-
sita casella in calce alla dichiarazione fiscale di prossima presentazione. Tuttavia l’appello è 
rivolto anche a coloro che non sono tenuti alla presentazione della denuncia dei redditi. In modo 
particolare l’appello è rivolto ai giovani al primo impiego e ai pensionati, titolari di CUD, che, 
non dovendo consegnare la dichiarazione, non sanno di poter firmare.
Ogni lunedì, durante l’orario di ufficio parrocchiale, l’incaricato del Sovvenire sarà a disposi-
zione di coloro che vorranno chiedere informazioni ed essere aiutati alla consegna del modello 
di attribuzione dell’8xmille.
In fondo alla chiesa inoltre si potranno ritirare i pieghevoli che illustrano il rendiconto e 
l’uso dei fondi. Altre informazioni possono essere reperite direttamente da Internet, sul sito 
www.8xmille.it
L’8xmille non costa nulla, ma va riconfermato ogni anno: per questo viene organizzata, in tutta 
Italia, la Giornata Nazionale dell’8xmille.
Come vengono destinati i fondi cosi reperiti? Bisogna riconoscere innanzitutto che dietro la 
firma che ogni contribuente pone, c’è un atto di amore e di carità personale. Senza questa scelta 
molti aiuti alle mense per i poveri e alle case famiglia per donne e minori sarebbero in difficoltà. 
Inoltre questa scelta ha contribuito ad assicurare il funzionamento delle diocesi e delle parroc-
chie in tutta Italia: dalla formazione dei catechisti, alle attività degli oratori, alla pastorale fami-
liare, alla riparazione dei tetti, alla costruzione di nuove chiese, al restauro dei beni culturali che 
tramandano la fede, alla vicinanza ai sacerdoti che sono affidati ai fedeli per il sostentamento. 
Inoltre, nei Paesi in via di sviluppo, gli interventi sono stati rivolti per la costruzione di scuole 
e ospedali.
Tutte queste iniziative sono state realizzate seguendo tre grandi linee di intervento: 

452 milioni di euro per i progetti di culto e pastorale nelle parrocchie e nelle diocesi italiane •	
a favore delle giovani comunità, per la costruzione di nuove chiese e spazi parrocchiali e per 
il restauro dei beni artistici;
358 milioni di euro per sostenere i 38 mila preti diocesani nella misura in cui le offerte libe-•	
rali non riescono a raggiungere il fabbisogno necessario. Tra loro anche i 3 mila sacerdoti 
anziani o malati, che dopo una vita al servizio del Vangelo e del prossimo, sono affidati ai 
fedeli. Sono inoltre compresi nel sistema circa 600 missionari “fidei donum” inviati dalle 
Diocesi nei Paesi di missione;
227 milioni di euro per la carità in Italia e nei Paesi in via di sviluppo. Sono le risorse per le •	
mense dei poveri e le case-famiglia per donne e minori in difficoltà, ma anche per progetti 
per portatori di handicap, anziani e malati. Per il Terzo Mondo queste risorse contribuiscono 
ad aprire scuole e ospedali e alla formazione di medici e insegnanti.

   Nel piccolo del nostro Comune, la Parrocchia di Sant’Anna, nel corso del 2010 ha beneficiato 
di 6000 euro provenienti dall’8 x mille (vedasi bollettino marzo 2011). Questo conferma che 
il risultato delle firme a favore dell’8 x mille per la Chiesa Cattolica, apposte sui vari modelli 
(CUD, 730, UNICO) può raggiungere località anche piccole e dare un buon contributo alle 
Comunità che in quell’anno dimostrano una necessità maggiore.
   E’ dunque importante sentirci partecipi di questa solidarietà apponendo la firma nell’apposito 
spazio della Chiesa Cattolica dei modelli sopra ricordati. 
   E’ questo il momento opportuno per ricordarci che basta una firma, che non costa nulla, per 
poter far del bene. 

Costanzo

SOVVENIRE
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Anna

Domenica 27 febbraio 2011 si è svolta nell’aula magna del Seminario di Cuneo l’Assemblea diocesana 
con la partecipazione di un centinaio di soci.

La tavola rotonda sui temi della laicità, lavoro e politica ha visto l’intervento di Silvio Crudo, incari-
cato regionale per il Movimento Lavoratori di Azione Cattolica, Vittorio Rapetti, curatore del volume 
“Laici nella Chiesa, cristiani nel mondo”, Maurizio Semiglia, delegato regionale Giovani Liguria, Al-
berto Valmaggia, sindaco di Cuneo.
Dal ricco confronto della mattinata, difficile da sintetizzare in poco spazio, sono emerse alcune linee 
fondamentali sul ruolo dell’Azione Cattolica nella Chiesa e nella società:

necessità -	 e importanza dell’appartenenza a un’ Associazione per la formazione e per rapportarsi 
con la storia e con la società.
vivere la fede e amare la vita-	 , sono due impegni che ogni socio deve incarnare nelle relazioni  di 
ogni giorno;
l’A.C. è la più grande associazione cattolica al servizio della Chiesa ed è importante che i soci viva--	
no con “un piede nel tempio e uno nel mondo”;
i soci non devono isolarsi o negare i -	 problemi del mondo, bensì leggerli alla luce della dottrina 
sociale della Chiesa;
l’A.C. non fa politica direttamente, ma lavora per la -	 formazione di  laici cristiani responsabili e 
critici, maturi e attenti al Bene Comune;
In una società che esalta l’individualismo, -	 il cristiano deve puntare al personalismo, ossia alla per-
sona che sa di appartenere a una comunità e che è disposta a fare dei sacrifici per il bene comune;
se si riconosce l’importanza della formazione personale si può ritagliare il tempo, come si fa -	
per altre attività.

   E’ seguita la votazione per il rinnovo dei responsabili di settore che compongono il nuovo Consiglio 
Diocesano di A.C. di cui fanno parte anche due bernezzesi: Invernelli Michela (responsabile A.C.R.) e 
Stano Anna (responsabile adulti).
   A conclusione dell’Assemblea, Mons. Cavallotto, con gli assistenti di A.C., ha celebrato la Santa Messa 
e ha invitato tutti i presenti a essere sale e lievito nella società. Dobbiamo avere fede in Dio che non 
ci abbandona mai, anche quando intorno a noi sentiamo incomprensione e critica. Non ha importanza 
il numero, ciò che conta è la fedeltà al Signore. Nelle parole del Vangelo: “Cercate il Regno di Dio”, 
l’invito è rivolto al plurale e ci fa capire che insieme si può lavorare meglio e che nelle difficoltà ci 
si può supportare. 
Al termine della Santa Messa il Vescovo ha elevato al Signore questa preghiera:
 “ Fa’ o Signore che non ci stanchiamo di camminare, aiutaci ad avere pazienza nel discernere la 
tua via, quando non ci appare chiara; donaci di cercare il tuo volto, quando non lo vediamo”.

Aggiornamenti
Su proposta del nuovo Consiglio diocesano si è svolto, -	 domenica 27 marzo a S. Pietro del 
Gallo, un mini ritiro di Quaresima unitario per tutti i settori. La partecipazione è stata no-
tevole e i presenti sono stati guidati da don Gian Michele Gazzola a riflettere sul tema del 
perdono e in seguito hanno animato la via Crucis. Molto partecipato ed entusiasmante il 
laboratorio seguito dai numerosi bambini che sono stati coinvolti sul tema della giornata.
Monsignor Vescovo, in data 29 marzo 2011, tra i tre nominativi indicati dal nuovo Consi--	
glio, ha nominato Presidente, per il triennio 2011-2014, Cerutti Marco.
L’ Azione  Cattolica parrocchiale-	  propone a tutti i soci e simpatizzanti un incontro mensile 
di preghiera. Il primo appuntamento è fissato per mercoledì 6 aprile alle 20,45 nella sala 
don Tonino.
Domenica 8 maggio 2011-	 , nel Centro diocesano, incontro sul tema “Una storia rigenera-
ta”.

Notizie dell’AZIONE CATTOLICA
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‘‘Una FOTO con stile’’
Il gruppo giovanissimi di Bernezzo informa che, a causa 
del limitato numero di iscritti, la consegna delle foto 
è stata PROROGATA al 15 MAGGIO 2011.
Le opere devono essere consegnate a: Impiombato Paola via Umberto 85 Bernezzo 
– tel. 3397631619 oppure Bono Michele via San Giacomo 20 – 348-5441339.
(per consultare il regolamento si veda il volantino allegato al bollettino di dicembre 
2010 o i manifesti appesi per il paese). Per i primi classificati ricchi premi!!!

Prendete la macchina foto e … scattate!!
 A presto nuove informazioni.  

Concorso fotografico

                
 PREMI!!!                     

                                
                                

                                
                    

Un week-end a Liretta – Montemale Cuneo  Un buono alla 

Bottega Equo-Solidale di Caraglio Un week-end alla Gardetta                                                                                         

Un cestino di generi alimentari del territorio

 Un buono acquisto generi alimentari   

Le comunità Parrocchiali di 
Bernezzo, S.Rocco e S.Anna 

vi invitano a partecipare:
al PELLEGRINAGGIO

A PIEDI
al Santuario di 

Fontanelle di Boves

Pellegrinaggio a Fontanelle

	     Sabato 30 aprile 2011
Partenza:ore 4,45 davanti alla Chiesa della Madonna a Bernezzo

ore 5,00 davanti alla Chiesa di San Rocco
PUNTO D’INCONTRO (ore 5,15 circa): Municipio di Cervasca
ORE 8: S. Messa al Santuario di Fontanelle
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Programma
Lunedì 25 aprile anniversario della Liberazione

Ore 10,30 Santa Messa in onore dei caduti. Seguirà la sfilata, con la partecipa-•	
zione della banda musicale,  e la commemorazione presso le lapidi in piazza 
Martiri della Libertà.

Al pomeriggio alle ore 15,30 commemorazione alla Tarula davanti alla lapide •	
dove è caduta la bomba. Seguirà il rinfresco offerto dai residenti della borgata.

Domenica 1° Maggio 

ore 10,30 inaugurazione della piazza “Caduti sul Lavoro” presso via della Sor-•	
gente in collaborazione con il Comune e l’ ANMIL . Seguirà alle ore 11 la Santa 
Messa durante la quale un iscritto dell’Associazione leggerà la Preghiera dei 
caduti e invalidi del lavoro.

Elio Chesta

Annuncio manifestazioni del Comune

PELLEGRINAGGIO DI
PENTECOSTE
alla Cappella della
MADDALENA
Nella settimana dal 6 al 10 giugno chi lo 
desidera potrà partecipare alla processione 
guidata dalla Compagnia dell’Annunziata 
alla Cappella della Maddalena, 

partendo 
alle ore 5,30 dalla Chiesa della Confra-•	
ternita.

SABATO 21 giugno: ore 6,00 processione dalla Confraternita se-•	
guita dalla S. Messa presso la cappella della Maddalena.
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Domenica mattina, 27 marzo, venticinque persone e un cagnolino hanno risposto 
all’invito di dedicare un po’ di tempo per ripulire i cigli delle strade che dal capo-

luogo di Bernezzo portano verso Cuneo e verso Caraglio.
Questa iniziativa è stata organizzata da Democrazia Partecipata in collaborazione con il 
Gruppo Acquisto Solidale (GAS) e il Comune di Bernezzo che ha messo a disposizione 
un camioncino con alla guida l’Assessore dell’Ambiente Livio Goletto, che ringrazia-
mo di cuore.
Incredibile il numero di sacconi neri che si son riempiti di ogni sorta di cose. Lattine di 
birra, esclusivamente  Moretti, scatole di sigarette, prevalentemente Diana; espressive 
dei gusti degli automobilisti che percorrono queste vie che hanno lasciato il segno del 
loro passaggio. E poi ancora due cellulari, diversi DVD di contenuto pornografico com-
pleti di custodia, pneumatici, alcuni con i cerchioni, bottiglie di plastica vuote, stracci; 
insomma un po’ di tutto.
I volontari hanno potuto scambiarsi battute, riflessioni e porsi una curiosa domanda: 
“Che tipo di persona è quella che, forse pensando di esercitare la sua libertà, lancia, 
anonimo e impunito, tutta questa roba dai finestrini della propria auto in corsa? E’ gio-
vane, adulto,  anziano, maschio, femmina? E’ un arrabbiato, un cinico, un maleducato, 
un menefreghista, uno che non apprezza il bello ed il pulito? Con  chi ce l’ha?”
Una persona, che a piedi veniva verso Bernezzo, si è fermata stupita guardando questa 
strana truppa che si chinava, raccoglieva e riempiva i sacconi neri; ha scosso la testa 
dicendo che era inutile e che intanto sarebbe tornato tutto  come prima. Uno del gruppo 
gli ha risposto: “Può darsi, ma bisogna pur incominciare se si vogliono migliorare le 
cose”.
Questa frase può ben rappresentare lo spirito 
della iniziativa. E questo spirito ci auguriamo 
possa coinvolgere sempre più persone.
Ringraziamo tutti i partecipanti ricordando 
che riproporremo la giornata di pulizia delle 
strade ad ottobre, sperando in una adesione 
ancora più numerosa!!

Mani, guanti, sacchi e cuore

Gruppo Democrazia partecipata Bernezzo

Ci impegniamo non per riordinare il mondo, 
non per rifarlo su misura, ma per amarlo,

perché dietro ogni volto e sotto ogni cuore 
c’è, insieme a una grande sete d’amore, il volto
e il cuore dell’amore.    (don Primo Mazzolari)

per un paese migliore



Moncada Tommaso (via don Astre 37) di Emanule e di Fiandino Barbara, nato il 9 
novembre e battezzato il 3 aprile.
Auguriamo a questa nuova famiglia di sentirsi a suo agio nella nostra comunità.

Dai registri parrocchiali
Battesimi: 

Orari  delle Confessioni a S. Rocco
Venerdì 15 aprile, ore 20.30: Funzione Penitenziale per adulti e giovani.•	
Martedì 19 aprile, ore 16: Confessioni per i ragazzi dalla 4•	 a Elementare alla 
3a Media.
Nei giorni 18 – 19 aprile dedicheremo un po’ del nostro tempo al Signore •	
nelle “Quarantore”, molto limitate, in quanto al mattino ci sarà la S. Messa 
con le “Lodi” del Breviario e un po’ di adorazione silenziosa; alla sera alle 
17.30 adorazione silenziosa, poi S. Rosario, Vespri e S. Messa. Nella mattina 
di lunedì ci sarà anche un confessore. Un tempo la nostra gente di campagna 
dedicava almeno due giorni, con turni tra le varie zone; ora tutto è cambiato, 
ma lo spirito di generosità deve comunque esserci sempre, se vogliamo che il 
Signore ci sia sempre propizio.

Preparazione alla Pasqua

Date da ricordare
Il pellegrinaggio a Fontanelle viene anticipato al sabato 30 aprile, perché il 1 •	
maggio è domenica.
L’8 maggio: Festa di S. Magno e benedizione delle macchine.•	
Il 15 maggio: Prima Comunione dei ragazzi della terza e giornata di ritiro per i •	
Cresimandi a S. Pietro del Gallo.
Il sabato 21 maggio: Prima Confessione dei ragazzi della seconda e il giorno •	
dopo Consegna del Crocifisso.
Il sabato 28 maggio: processione della Madonna del Buon Consiglio.•	
Il 2 giugno: celebrazione al Monte Tamone per ricordare il decennio della Cro-•	
ce.
Il 5 giugno: S. Cresima a S. Rocco Bernezzo.•	

Nel frattempo, nelle settimane dopo Pasqua, passeremo velocemente alla Benedizione 
delle Famiglie: cerchi di essere presente almeno un membro di ogni famiglia: comin-
ceremo dalle Torrette.
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La PRESENTAZIONE DEI BAMBINI CHE 
RICEVERANNO IL SACRAMENTO 

DELL’EUCARISTIA

Nota su bilancio 2010
A completamento e chiarimento di quanto registrato nel prospetto del bilancio 2010, 
comparso nell’ultimo bollettino, alla voce contributo Comunale, si precisa che il sud-
detto contributo è pervenuto alla disponibilità della Scuola in data 23 Febbraio 2011 
per un importo di 6.997,80 € e pertanto verrà contabilizzato nella voce “Entrate“ del 
bilancio 2011.

don Domenico e Franco M.  

Scuola materna sorelle BELTRU’

Domenica 1 maggio durante la messa 
delle 10,30 si presenteranno alla comu-

nità di San Rocco Bernezzo i 12 bambini 
che domenica 15 maggio riceveranno il Sa-
cramento della Prima Comunione.         
Ricordiamo i loro nomi: Alessiardi Gior-
gia, Bosco Saul, Bussone Sabrina, Lo 
Verso Marco, Mandrile Simone, Matta-
lia Davide, Romagnoli Raffaello, Rove-
ra Alberto, Viviani Elisa, Verra Daniele, 
Vercellone Simone, Testa Alessandra.                                                                                                            
Questa festa dovrebbe diventare  festa per 

tutti e non solo per le famiglie di colo-
ro che si preparano alla prima Comu-
nione, perché l’iniziazione cristiana 
non è un compito soltanto delle fami-
glie o delle catechiste ma dell’intera  
comunità.
La comunità cristiana, infatti, deve 
annunciare con il suo esempio la bel-
lezza di essere cristiani e di far parte di 
una comunità “famiglia di famiglie”.                                                                                   
Al pomeriggio  ci sarà un momento di 
riflessione e festa insieme con i bam-
bini e le famiglie dei comunicandi.

la Catechista
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Errata corrige 
Nel paragrafo “Ringraziamenti“ (Bollettino di Marzo) è stato erroneamente 
riportato il nominativo di Einaudi Costanzo anziché Einaudi Giacomo: ci scusiamo 
con la famiglia e la moglie Mariuccia.

don Domenico e Franco M.  

Si è svolto sabato 5 marzo il tradizionale carnevale dei bambini del sabato 
grasso.

Alle ore 14,30 una cinquantina di bambini si sono radunati in piazza don Ma-
rio Giordana e, sotto la guida dei giovani della Pro Loco, si sono cimentati 
in vari giochi.
In seguito tutti i bambini, rigorosamente mascherati e accompagnati dalle 
maschere di San Rocco Rock, el Marcheis e la Bela Lavandera, con i loro 
paggetti hanno iniziato la sfilata per le vie del paese, al seguito dell’ape di 
Giovanni allegramente addobbata, sul cui cassone è stato caricato un pupaz-
zo della serie “I Barbapapà”, argomento sviluppato quest’anno nella scuola 
dell’infanzia.
La sfilata è stata caratterizzata da 4 soste, ognuna delle quali è stata allietata 
da vari giochi organizzati dai giovani della Pro Loco.

Al ritorno in piazza don Mario Giordana, verso le ore 16,30, la distribu-
zione di bugie e della polenta con salsiccia, preparata dai cuochi della Pro 
Loco, hanno rifocillato bambini e genitori.
Un sentito ringraziamento vada ai bambini che hanno partecipato alla fe-
sta, insieme ai genitori e alle insegnanti della scuola dell’infanzia e della 
scuola primaria che hanno aiutato i bambini nella preparazione delle ma-
schere e dei vestiti.
Al termine del pomeriggio, come simbolo della fine del carnevale, sulla piazza è stato bruciato il pupaz-
zo dei Barbapapà.
E’ stata una giornata passata in allegria e spensieratezza, dove tutti, bambini ed adulti, si sono divertiti. 
La sfilata per le vie di san Rocco accompagnata dal gioioso vociare dei bambini in maschera, ha fatto sì 
che tutto il paese fosse coinvolto nel carnevale.
La bella giornata di sole ha favorito lo svolgimento dei giochi e la preparazione della polenta con salsic-
cia, sempre molto apprezzata in questa giornata.
Un grazie a tutti e arrivederci al prossimo anno.

Carnevale 2011 a San Rocco 
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Il 18\19 e 20 febbraio si è svolto il torneo internazionale di Capoei-
ra a Oporto (Portogallo) organizzato dall’associazione Capoeirarte del  

Maestro Chapao.
Congratulazioni a Roberto Gambuti, che 
ha ottenuto un primo posto assoluto nelle 
diverse competizioni tra atleti provenien-
ti da diversi paesi dell’Europa.
La Capoeira è lo sport nazionale brasi-
liano.
Quest’arte marziale consiste in una lot-
ta mascherata da danza che trae le sue 
origini dagli schiavi brasiliani e che in 
Brasile viene insegnata nelle scuole per 
la sua completezza.

Luigi e Giorgina

Un po di San Rocco in Portogallo

Calendario celebrazioni nella settimana Santa e Pasqua
Domenica  delle Palme  17 aprile la Messa sarà anticipata alle ore 9.15 per la Bene-
dizione  degli Ulivi.

Sabato 23 aprile la  Veglia Pasquale sarà celebrata alle ore 18.00 (I lettori e i chieri-
chetti sono pregati di recarsi in chiesa in anticipo).

Le confessioni in preparazione della Pasqua saranno Sabato 23 Aprile alle ore 17.00.

La Serata Penitenziale per adulti e giovani sarà celebrata a Bernezzo in Parrocchia 
Mercoledì 13 aprile alle ore 20.30.

Domenica 24 aprile Pasqua la Messa sarà celebrata alle ore 9.30.

Lunedì 25 Aprile Pasquetta  la Messa sarà anticipata alle ore 9.15. 

Vi  auguriamo
che la Santa Pasqua sia sempre
 un’occasione dove  l’amore, la 
pace e la serenità si uniscono in 
nome di Gesù nostro salvatore!!!



E Tu, Madre di Dio, candida più della neve,
Tu che hai conosciuto e raccolto

ogni sofferenza e ogni sacrificio
di tutti gli Alpini caduti;

Tu che conosci e raccogli ogni anelito
e ogni speranza,

di tutti gli Alpini vivi ed in armi,
Tu benedici e sorridi ai nostri battaglioni

e ai nostri gruppi.
Così sia. 

Con queste parole si conclude la preghiera dell’Alpino, 
e mai come oggi, quando continuamente sentiamo par-

lare di guerra sono vive e contemporanee: con questa preghiera ricordando gli alpini caduti 
nelle guerre, o semplicemente già passati avanti, si è conclusa la Messa di domenica 27 mar-
zo, celebrata in una cornice diversa dal solito, con tantissimi gagliardetti delle varie sezioni 
(i più lontani arrivavano da Volano, un paesino in provincia di Trento) che hanno voluto unirsi 
al gruppo di Bernezzo nel loro giorno di festa, con i brani cantanti dalla corale “la Marmotta”  
che hanno saputo emozionare le persone presenti e solennizzare la celebrazione, con le tantis-
sime persone presenti in chiesa.

La festa è poi continuata nella sede del gruppo con il pranzo sociale con 105 persone sedute a 
tavola (di più non ci stavano) in un clima di amicizia e fraternità proprio com’è lo stile dell’al-
pino, e con la ormai tradizionale lotteria, a questo proposito è doveroso ringraziare tutte le 
persone e le attività commerciali di Bernezzo e dintorni che hanno contribuito con premi vari 
e la generosità delle persone sedute a tavola per la disponibilità nell’acquisto dei tantissimi 
biglietti venduti. La giornata non poteva concludersi senza le fisarmoniche di Anselmo e Dario 
che hanno coinvolto i presenti in vari canti. Grazie a tutti coloro che hanno contribuito alla 
buona riuscita della giornata e un arrivederci a tutti a TORINO il 6 - 7 – 8 MAGGIO PER L’ 
84a ADUNATA NAZIONALE.

GRUPPO ALPINI
BERNEZZO

Il 3 aprile la comunità riunita per la celebrazione eucaristica della Domenica ha accolto 
e celebrato il Sacramento del Battesimo di  GARINO ERICA figlia di Alessandro e di 
Bongiovanni Debora.
Ad Erica il nostro affettuoso “benvenuta”! ai genitori le nostre felicitazioni accom-
pagnate dagli auguri più sinceri e da una particolare invocazione al Signore perché li 
accompagni e li illumini in questo compito così bello e prezioso di far crescere serena 
e felice la loro Erica.

Rinate a nuova vita nel battesimo
Momenti di vita nella Comunità Parrocchiale

Daniela



Giovedì 14 aprile: ore 15 confessioni per i bambini del catechismo; •	
sabato 16 aprile: ore 15 nella Chiesa Parrocchiale “Festa del Perdono”; •	
domenica 17 aprile “Le Palme”: ore 10,45 processione dalla Chiesa della Confraternita;•	
martedì 19 aprile: ore 15 confessioni e prove per i bambini della Prima Comunione •	
SETTIMANA SANTA E S. PASQUA: vedere programma a parte•	
sabato 30 aprile: Pellegrinaggio a Fontanelle (vedere avviso a parte)•	
domenica 8 maggio: S. Messa dei bambini della prima comunione ore 10,30•	

L’angolo degli “AVVISI”
della Commissione Liturgica

della fede

L’appuntamento

 mensile prosegue...

incontro fissato per

giovedì 5 maggio

alle ore 20,45 presso la Sala Don Tonino Bello
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Nel mese di maggio l’orario delle S. Messe sarà quello estivo:
lunedì e martedì alle ore 8,00 nella Capella della Casa di Riposo;•	
mercoledì alle ore 17,00 presso la Cappella della Casa di Riposo;•	
lunedì, martedì e mercoledì alle ore 20,30 verrà comunque celebrata una Funzione Mariana •	
con la recita del S. Rosario nella Chiesa della Madonna.

Da ricordare inoltre che:
nei giorni del giovedì e venerdì la Messa sarà preceduta dalla recita del S. Rosario alle ore 20,15 •	
e sarà celebrata alle ore 20,30 secondo il calendario di seguito evidenziato:

Calendario delle Funzioni
del  mese di Maggio



Orario messe della 
Settimana Santa e di Pasqua



Il Consiglio Pastorale ha programmato per il mese di maggio gli incontri zonali che 
si terranno nelle serate di lunedì, martedì e mercoledì. Durante questi incontri ci sarà 
la benedizione delle famiglie.

Vi invitiamo a partecipare numerosi e vi comunichiamo il calendario degli incontri:

Calendario degli incontri zonali 
con benedizione delle famiglia

Ricordiamo che chi lo desidera può richiedere la benedizione individuale presso la 
propria abitazione contattando don Michele
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La pietra rovesciata 
libera la speranza, 
rifiorisce la vita, 
la morte è superata.

IL Crocifisso risorto 
trasfigurato ascende: 
l’umanità redenta 
nel suo mistero nasconde.

La vita è attraversata 
da una luce nuova: 
solo se tu la doni 
la potrai ritrovare; 
solo se tu ami 
ti potrai realizzare.
E abbiamo dimenticato
il valore della gratuità.


